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CAUSE DEL DETERIORAMENTO DEI PONTI 
COSTRUITI A PARTIRE DAGLI ANNI 50

TRAFFICO

SNELLEZZA DELLE
STRUTTURE

TIPOLOGIE
STRUTTURALI

CARENZE
ESECUTIVE
AGGRESSIVITA'
DELL'AMBIENTE

- STRUTTURE MOLTO COMPLESSE
- CAPITOLATI INADEGUATI

MAGGIORE
DEGRADABILITA'

- SALI ANTIGELO
- ALTRI AGENTI CORROSIVI DEGRADO PIU' RAPIDO

- METODI DI CALCOLO RAFFINATI
- USO DI NUOVI MATERIALI
- ECONOMIA DI COSTRUZIONE

MAGGIORE
DEGRADABILITA'

-IN  AUMENTO CONTINUO COME
QUANTITA'   E  INTENSITA'

SOLLECITAZIONI DINAMICHE
USURA A FATICA

- STRUTTURE ISOSTATICHE
- AUMENTO DELLE SUPERFICI

ESPOSTE

DEGRADO PIU' RAPIDO
PUNTI CRITICI
(GIUNTI E APPOGGI)



SNELLEZZA DELLE STRUTTURE ANNI 60-70



SNELLEZZA DELLE STRUTTURE ANNI 60-70



TIPOLOGIE STRUTTURALI: IMPALCATI A TRAVATA APPOGGIATA



CARENZE ESECUTIVE DEL GIUNTO, DEL CLS, DEL COPRIFERRO



CARENZE PROGETTUALI ED ESECUTIVE 



AGGRESSIVITA’ DELL’AMBIENTE
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Opere d’arte stradali
patrimonio da controllare e mantenere

Ponte Milvio 110 a.c.

Distinzione di fondo:

1. Opere nuove con piano di manutenzione

2. Opere esistenti



Le nuove opere d’arte sono dotate di un piano di manutenzione.

Capitolo 2 delle NTC 2008: tutte le opere e le loro parti strutturali
componenti devono essere progettate, eseguite, collaudate e soggette a
manutenzione al fine di consentire la prevista utilizzazione, in forma
economicamente sostenibile e con il livello di sicurezza previsto.

Introduzione del concetto di “vita nominale di progetto” di un’opera e
definizione di relative classi di vita in anni.
Vita nominale di un’opera strutturale: numero di anni nel quale la struttura,
purché soggetta alla manutenzione ordinaria, deve poter essere usata per lo
scopo al quale è destinata.

Per i ponti può essere maggiore o uguale a 50 anni, oppure maggiore o
uguale a 100 anni.
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La manutenzione programmata si 
pone in alternativa a due altri tipi di 
manutenzione:
quella che prevede la riparazione 
del danno quando questo è 
avvenuto (che chiameremo 
"manutenzione corrente“)

la cadenzata o periodica che 
sostituisce un elemento a cadenza 
regolare prima che l'elemento possa 
guastarsi

La Manutenzione
Programmata

La manutenzione programmata si adotta invece seguendo 
l'andamento dello stato dei manufatti (sorveglianza), in modo da 
identificare nella massa quelli che tendono ad un grave 
ammaloramento, e intervenendo su di essi con ampio margine di 
tempo prima che si giunga alla rottura, con lavori mirati ad ottenere 
il massimo beneficio col minimo impegno finanziario.



La Manutenzione Programmata
Lo scopo: mantenere gli standard di sicurezza sulla rete 
autostradale, effettuando un’efficace manutenzione 
preventiva



Per mettere in atto questa strategia 
occorre:

 conoscenza approfondita del patrimonio;
 monitoraggio periodico;
 valutazione dello stato di conservazione 

e delle priorità di intervento;
 pianificazione degli interventi, 

progettazione ed esecuzione degli 
interventi di manutenzione.



La conoscenza dello stato di
conservazione – L’ispezione visiva

Il metodo che attualmente risulta diffuso in tutti i paesi è quello dell’ispezione 
visiva da parte di tecnici, eventualmente integrata da controlli strumentali.
Metodo che tra l’altro risponde alle disposizioni legislative. 

L’ispezione visiva permette di 
suddividere le opere tra: 
•quelle che sono in buono stato
•quelle in cattivo stato
•quelle che richiedono un ulteriore 
controllo di tipo strumentale per 
definire la loro appartenenza la 
primo od al secondo gruppo.

Ed inoltre di stabilire una 
graduatoria di gravità di condizioni 
delle opere che si rispecchia nella 
priorità degli interventi necessari.



L’ispezione visiva

Il problema più pressante nell’attuazione di questo metodo è quello di ottenere un 
giudizio sullo stato delle opere il più possibile omogeneo pur essendo il prodotto 
dell’attività di numerosi ispettori.

Qualsiasi sia la scelta del gestore è fondamentale la 
creazione di due strumenti irrinunciabili: il Manuale 
della Sorveglianza ed il Catalogo dei Difetti. 

 Semplificare al massimo il rilievo dei difetti estraendo 
poi delle conclusioni in modo automatico dai report.

 Cercare di costruire un gruppo di tecnici il più possibile 
coeso e qualificato a cui affidare oltre che il rilevo dei 
difetti anche la valutazione della gravità degli stessi.

Le soluzioni al problema sono essenzialmente due:



Lo scopo:
Rappresenta la guida a tutte le attività relative al monitoraggio 
dei ponti e delle gallerie

I capitoli:
1. Premessa
2. La sorveglianza delle opere d'arte 

stradali
3. L’istituzione di un servizio di 

Sorveglianza
4. Le modalità' operative per lo 

svolgimento delle ispezioni
5. Il sistema informatico
6. Le schede anagrafiche - regole per la 

compilazione
7. Il rilievo dei difetti dei ponti
8. Il rilievo dei difetti delle gallerie
9. Il rapporto di ispezione straordinaria
10. L'utilizzazione del sistema 

informatico Stone
11. I documenti di base per la gestione
12. Le tabelle che riassumono lo stato 

delle opere d’arte stradali
13. La pianificazione degli interventi
14. I controlli strumentali
15. Le banche dati delle ispezioni di 

dettaglio
16. Le elaborazioni complesse
17. Appendice Tabelle

IL MANUALE DELLA SORVEGLIANZA



IL MANUALE DELLA 
SORVEGLIANZA DI ANAS



CATALOGO DEI DIFETTI

I gruppi dei difetti:
1  difetti tipici di una parte strutturale:

•Fondazione
•Pila
•Spalla
•Arco
•Impalcato
•Appoggio
•Giunto

2  difetti tipici di più parti strutturali: 
•Apparecchi
•Elementi verticali

3  difetti tipici materiale usato: 
•Muratura 
•Acciaio
•C.a.p.

4  difetti tipici : 
•Calcestruzzo
•Armatura lenta
•Lesioni
•Acqua

Lo scopo:
Fornisce le indicazioni per poter attribuire 
esattamente  i difetti ed i voti che ne indicano lo 
stato.



IL CATALOGO DIFETTI SOAWE DI ANAS



I difetti e la loro valutazione
 Identificazione

 Valutazione

 Catalogazione

 Priorità di intervento

L’elenco dei difetti rilevabili è 
utilizzabile come guida operativa.

Il prodotto finale è l’elenco delle 
opere con la graduatoria espressa 
dal voto massimo rilevato.

L’assegnazione dei voti fa capo 
all’analisi da 10 a 70 riportata 
in tabella.

Per ogni difetto è stata prodotta una 
scheda di supporto alla sua 
identificazione e valutazione.



La conoscenza dei difetti
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Il PRIMO step del monitoraggio specialistico di un’ opera si basa
sulle:

ISPEZIONI VISIVE

Durante sopralluoghi in situ da sempre l’occhio esperto 
di un  tecnico
consente di individuare la presenza di un difetto e la 
gravità  dello stesso

SOPRALLUOGHI IN SITU

RICONOSCIMENTO DEI DIFETTO E 
CATALOGAZIONE

STIMA DELLA
GRAVITA’



L’estrema varietà del Patrimonio

LO SCHEMA STATICO/TIPOLOGIA
• l’arco, arco con rinfianco o 

cellulare; la travata appoggiata, 
gerber, continua; il solettone
od il cassone appoggiato o 
continuo; il telaio; lo strallato 
ed il sospeso

IL MATERIALE
• la muratura, il calcestruzzo, il 

c.a.o., il c.a.p. (a fili aderenti, 
cavi scorrevoli o barre dywidag), 
le strutture miste acciaio/cls e 
l’acciaio



Ispezioni visive

Sistemi di indagine

Controlli non distruttivi

Opere in buono stato

Opere di dubbio stato

Opere della rete

Opere in cattivo stato 
da riparare



Controlli non distruttivi

Prove locali



Prove globali
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Il controllo delle opere d’arte stradali è regolato in Italia da:

 Circolare Min. LLPP n° 6736-61-A1 del 19/7/67 “Controllo delle
condizioni di stabilità delle opere d’arte stradali”;

 Circolare del Min. LLPP n° 20997 dell’11/11/1980 “Istruzioni relative alla
nuova normativa tecnica dei ponti stradali” introdotta con il D.M. del
2/08/1980;

 Circolare Min. LLPP n° 34233 del 25/02/1991 “Istruzioni relative alla
norma sui ponti emessa con il DM 4/05/1990”.
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Certificazione degli ispettori dei ponti

Livello 1
Ispettori che hanno la competenza di eseguire attività di censimento di
ponti viadotti e passerelle
Livello 2
Ispettori che hanno la competenza di eseguire attività di censimento e
ispezione di ponti, viadotti e passerelle
Livello 3
Ispettori che hanno la competenza di eseguire attività di censimento,
ispezione e fornire proposte di ripristino di ponti, viadotti e passerelle.

Il RINA Services certifica in base a nuovo Regolamento da Luglio 2016
personale esperto in ispezione di ponti che ha partecipato a corsi di
addestramento sulla metodologia adottata da ANAS,ASPI, 4emme.



34



35




